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SETTIMANA POLITICA 

In vista dei congressi 
I continui riferimenti a 

quella che sarà la • stagio
ne del congressi », dando U 
tono al dibattito politico, 
contribuiscono anche a con
ferire ai primi mesi del '76 
un rilievo particolare. E' 
•logico, infatti, che si guar
di con interesse a quel che 
sta accadendo delle, e nelle, 
maggiori forze politiche ita
liane dopo che il 15 giugno 
ha imposto a tutti 'l'esigen
za di misurarsi su di un 
terreno nuovo, nel quadro, 
cioè, di rapporti di forza 
mutati e in presenza di una 
urgenza di cambiamento. 
Ciò che nell'approccio a 
questioni di tale natura oc
corre evitare è certamente, 
prima di tutto, un atteggia
mento di puro attendismo: 
non bisogna credere che gli 
sviluppi futuri possano de
terminarsi fatalmente e che 
ne sìa scontato In parten
za 11 valore e il segno; al 
contrario, le incognite so
no molte, e del resto non 
mancano di manifestarsi 
spinte contraddittorie. Per 
adesso, è stato definito il 
« calendario » dei congres
si nazionali dei partiti — 
aprirà la serie il PSI il 4 
febbraio, poi giungerà il 
turno della DC (4 marzo) e 
Infine dei socialdemocrati
ci (10 marzo) —; e sappia
mo bene come sia stato 
tutt'altro che agevole giun
gere alla formulazione di 
questo programma, poiché, 
specialmente nella DC, an
che sulle date vi è stato 
qualcosa di più di un'avvi
saglia di lotta politica. Ma 
ciò che i congressi saranno 
realmente, quale significa
to potranno avere, come es
si potranno favorire tino 
sbocco politico anziché un 
altro, tutto questo dipende
rà da una quantità di fat
tori, interni ed esterni ai 
partiti, i quali non sono af
fatto predeterminati. 

Non è in gioco soltanto 
una crisi di governo, corno 
qualche polemica può aver 
fatto credere (d'altra par
te, non esiste in proposito 
nessuna precisa scadenza). 
E' in gioco la continuità del
la legislatura fino al nor
male termine del 1977 — 
Sandro Pertinl ha fatto op
portunamente rilevare che 
il Parlamento potrebbe svol
ger* un lavoro proficuo nel 
corso dell prossimo anno —, 
«, più in generale « più 
•«attamente, è in gioco la 
questione di una nuova di
rezione politica. Confermato 
4all'«fperiensa della seeon-

PERTINI - Il lavoro 
del Parlamento 

da metà del 1975 che è im
possibile volgersi indietro, 
che immaginare una linea 
politica sul filo delle no-
stalgie non può che porta
re a nuovi fallimenti — la 
caduta di Fanfani dovrebbe 
pur significare qualcosa —, 
occorre dunque andare avan
ti. Guardando anzitutto alle 
questioni della crisi che il 
P a e s e sta attraversando. 
« Finito il ciclo del centro
sinistra — ha scritto il gior
nale socialista — il proble
ma è di sapere se si potran
no creare le condizioni per 
un nuovo corso politico che 
prospetti una programma
zione economica all'altezza 
dei gravi problemi che deb
bono essere affrontati e ri
solti, collocata in un qua
dro di "certezza" politica 
che la renda credibile agli 
occhi dei cittadini: un dise
gno economico-politico, per
ciò, che possa puntare sul
l'appoggio delle forze del
la sinistra italiana, dei sin
dacati, di quanti vogliono 
sul serio cambiare le cose 
in Italia ». E' indubbio che 
questa esigenza è sempre 
più largamente sentita an
che al di là dei confini del
la sinistra: ne è una prova 
il travaglio dei partiti di
nanzi ai « nodi » della pro
spettiva. Tuttavia, è eviden
te che un « nuovo corso » 
non può realizzarsi senza 

TANASSI — Una posl-
XIOIM compromessa 

che sia fatta cadere ogni di
scriminazione nei confronti 
del PCI quale grande forza 
non solo garante delle con
quiste della Costituzione, co
me è stato autorevolmente 
riconosciuto di recente nel 
quadro d e l l e celebrazioni 
del trentennale della Resi
stenza, ma anche quale for
za di governo. Ogni remora 
su questo terreno, sia pu
re espressa in forma diver
sa dal passato, non può che 
ostacolare il cammino su di 
una strada realmente nuova. 

Diverso è lo stato dei par
titi che si avvicinano ai tra
guardi congressuali. Tra i 
socialdemocratici, per esem
pio, è chiaro che la segre
teria Tanassi si trova in dif
ficoltà: la maggioranza del 
PSDI (filo-fanfaniana) si è 
sfaldata, mentre i gruppi 
che si riconoscono nelle po
sizioni di Saragat hanno 
acquistato maggior forza e 
capacità di penetrazione. 
Nella DC si è ulteriormen
te rafforzata la leadership 
di Zaccagnini, la quale ha 
dimostrato di avere una 
« presa » notevole sulla ba
se popolare del partito. La 
posizione di Fanfani, te
sa alla rivincita, è assai 
compromessa, ma nello scon
quasso provocato tra le cor
renti tradizionalmente mag
gioritarie nella DC dall'on
data elettorale non è an
cora chiaro quali saranno i 
punti di un'eventuale ricom
posizione: nessuno dei pos
sibili candidati alla segre
teria del partito ha finora 
mostrato di avere la forza 
egemonica bastevole per so
stenere adeguatamente le 
proprie ambizioni, tanto che 
è venuta allo scoperto la 
ipotesi di una successione 
di Zaccagnini a se stesso. 

Per il PSI i tempi sono 
ancor più ravvicinati. Sol
tanto nelle prime settima
ne di gennaio, però, la Di
rezione socialista varerà il 
« programma » congressuale 
(essa dovrà anche esamina
re la questione dell'aborto, 
questione strettamente in
trecciata con la dialettica 
interna al partito). A parte 
la formula dell'» alternati
va socialista >, alla quale 
ogni settore del partito ha 
dato un'interpretazione pro
pria, non è stato ancora det
to tutto su ciò che costituirà 
il nocciolo del confronto con
gressuale socialista di feb
braio. 

Candiano Falaschi 

Intervista con Massimo D'Alema, segretario nazionale della FGCI 

Giovani, la fiducia nella lotta 
Il XX congresso della Federazione giovanile comunista, un avvenimento nella vita del Paese — Più avanti 
sulla via del confronto e dell'unità, senza integralismo e senza settarismo — Autonomia come contributo di 
idee e di iniziativa politica — Tensione ideale e morale per « vivere e costruire il nuovo », con gli altri 

«Appartengo a una genera
zione senza biografia », è la 
prlrrn risposta, contraddet
ta da un sorriso appena appe
na accennato, trasparente iro
nia, e smentita soprattutto 
dai fatti. Massime D'Alema 
28 anni, nuovo segretario del
la Federazione giovanile co
munista (vi è Iscritto dal '64) 
in realtà appartiene alla ge
nerazione del '88: la sua for
mazione passa dunque attra
verso l'anno che segnò la ge
nerosa e anche contusa Irru
zione nella politica delle mas
se giovanili, non solo nel no
stro Paese; procede via via 
negli studi (tutt'altro che ap
prossimativi) e In un conti
nuo misurarsi con gli uomini 
e con le Idee (anche con 1 
miti) : si consolida con l'espe
rienza e con l'assunzione di 
sempre maggiori responsabi
lità nel partito. E' la forma
zione culturale e politica di 
un giovane Intellettuale che 
ha vissuto 11 '68 da comuni
sta. 

Quattro anni ali» Scuo
la Normale a Pisa (filosofia 
tutti gli esami Ria dati, la 
scadenza della laurea sempre 
rinviata • per l'urgenza degli 
Impegni politici): da cinque 

anni e mezzo funzionarlo del 
PCI, nel '69 nel comitato fe
derale di Pisa, poi responsa
bile culturale e capogrup
po comunista al Comune, nel 
corso di quella particolare vi
cenda « politicamente forma
tiva » che vide la spaccatura 
delia DC e il sindaco demo
cristiano schierato dalla par
te delle forze popolari. 

Ma al di là di questi dati 
sintetici, che sottintendono 
un1* grande varietà di espe
rienze, vi sono gli anni e il 
clima del movimento studen
tesco pisano, quello delle « to
si della Sapienza », con le sue 
diverse componenti (da Sofrl 
a Cazzaniga, Il vecchio «Po 
tere operalo», la corrente cat
tolica con Di Donnto, poi en
trato nel PCI; Fabio Mussi e 
Gaetano La Manna «e il 
gruppo di noi comunisti ». 
Tensione politica e anche bat
taglia culturale, a volte le 
suggestioni e le Influenze del 
movimento studentesco pre
valenti (« allora erava
mo sempre contro»). E più 
tardi, al momento del chia
rimento con I compagni del 
Manifesto la scelta di una più 
consapevole adesione alla li
nea del PCI. 

La prima graduatoria regionale 

Iniziata con slancio 
la campagna abbonamenti 
a « l'Unità » e « Rinascita » 

Numaro»! tono stati gli ffttlvi 
di zona • provinciali, la riu
nioni ragionali eh* hanno lan
ciato quast'onno la campagna 
abbonamantl. Possiamo Intanto 
constatar» una rinnovata atten
zione dal partito por la SUB 
stampa, e in particolare per 
t'Unita • Rinascita. Un dato ap
pare •lonlHcatfvo: Il 15 dicem
bre tono i u t e versate L. 4 0 
milioni 153 .814 per l'Unità e 
L. 9 .257 .166 per Rinascita in 
più rispetto ella stesse data 
dello scoreo anno. 

Ecco la graduatoria pmr re
gione: 

L 'UNITA' 
Lombardia 12,70<Ki Val 

d'Aosta 1 0 , 6 9 % ! Umbria 
10 ,6396] Emilia Romagna 
1 0 , 3 9 % ! Piemonte 9 , 9 3 % | 
Trentino 9 . 8 7 % i Friuli 9 , 3 5 % i 
Campania 9 , 3 3 % i Liguria 
9 ,21 % i Veneto 8.91 % i Lazio 
6 , 7 3 % i Marche 6 , 3 4 % ) Sici
lia 6 , 2 2 % i fardegna 6 , 0 3 % i 
Abruao 5,91 %l Molise 3,03%j 

Toscana 4 , 7 9 % { Puglie 4 , 7 2 % | 
Lucania 3 , 9 3 % ; Calabria 
3 , 5 9 % . 

RINASCITA 
Emilia Romagna 1 4 , 3 6 % i 

Friuli 13,aS°'oi Piemonte 
1 3 , 6 2 % ; Lombardia 1 3 , 1 4 % ; 
Umbria 1 0 , 3 5 % ; Sardegna 
1 0 , 5 2 % ! Campania 1 0 , 4 9 % ; 
Liguria 1 0 , 4 6 % r Lucania 
9 , 9 2 % ) Marche 9 , 8 4 % ; Ve
neto 9 , 1 9 % ; Toscana 7 , 6 8 % i 
Trentino 7 , 4 2 % j Lazio 7 , 2 8 % ; 
Puglie 6 , 3 2 % i Abruzzo 5 . 8 8 % ( 
Sicilia 4 , 7 9 % i V . d'Aosta 
4 , 5 9 % i Molise 4 , 4 0 % ; Cala
bria 4 , 3 8 % . 

Augurando buon anno, l'As-
socUzIone nazionale ••Amici del
l'Unità > invita tutti I compa
gni ad un nuovo slancio noi 
lavoro di diffusione e di rac
colta dagli abbonamenti perché 
il 1976 segni nuovi successi 
per I D stampa comunista. 
L'obiettivo tinaie è Impegnati
vo: 1 .830 .000 .000 di lire In 
abbonamenti. 

Lascia dopo 21 anni la direzione de « L'Ora » di Palermo 

Vittorio Nisticó 
condirettore 

di « Paese Sera» 
Vicedirettori Riccardo D'Amico e Mario Lenzi 

PALERMO, 27 
Vittorio Ntsttcò ha lasciato 

Oggi, dopo 21 anni, la direzione 
de l'Ora di Palermo L'annun
cio e stato dato questa sera 
In prima pagina da un comu
nicato del consiglio di ammi
nistrazione del quotidiano de
mocratico della sera e da un 
•aluto dello stesso Nisticó che 
nel prossimi giorni assumerà 
la condlrezlone del quotidia
no romano Paese Sera. <i La 
nuova direzione de l'Ora — 
annuncia 11 comunicato del
l'editore — sarà Insediata non 
appena compiuti, di Intesa 
con 11 comitato di redazione, 
gli adempimenti prescritti da
gli accordi contrattuali e da 
quelli Integrativi aziendali ». 
«SI aprirà cosi — aggiunge 
la nota — una nuova fase 
nella vita del giornale che, 
negli Impegnativi compiti che 
l'attendono, potrà avvalersi 
ancora del contributo di Vit
torio Nisticó chiamato a far 
parte del consiglio di ammi
nistrazione ». 

Vittorio Nlstlcò lascia su 
sua richiesta la direzione de 
l'Ora che ha guidato con 
competenza, dedizione ed en
tusiasmo. 

«E' un passo per me tut
t'altro che Indolore», rileva 
Mistico nel suo saluto. 
« L'Ora che lascio — aggiun
g e — è alla vigilia di una ra
dicale trasformazione tecno
logica ohe gli consentirà di 
avviare, con la realizzazione 
di un programma di espan
sione editoriale elaborato e 
preparato In questi ultimi 
due anni, una nuova fase del
la sua storia. E' quindi quan
to mal opportuno che si ac
cinga all'Impresa con una di-

• rezlone rinnovata, in grado 
di proporsl e portare a termi
ne un plano di lavoro a lun
ga scadenza». 

• • • 
n Paese Sera pubblica 

oggi una nota del direttore 
Arrigo Benedetti, un comu
nicato del Consiglio d'antimi-

- nistrazlone de II Rinnova
mento S.p.A. (editrice del 
.quotidiano), un comunicato 
del Comitato di redazione ed 
una lettera del vicedirettore 
Alessandro Curzl. 

Arrigo Benedetti, dopo a 
vere ringraziato Curzl («a 

'• cui — egli rileva — si affi-
: dano Incarichi speciali svol

gendo t quali darà sicura, 
mente prova delle sue ca
pacità»), Informa «d'aver 
scelto come condirettore Vlt-

. torlo Nlstlcò. giornalista e-
' spetto, finora direttore dell' 

Ora di Palermo, che la
scia per venire a lavorare 
con noi. Per la vlcedlrezlone 
— aggiunge Benedetti — ho 
chiesto a Riccardo D'Amico 
e a Mario Lenzi di collabo
rare con me come già ave
vano fatto col mio predeces
sore Giorgio Cingoli ». 

Il Consiglio d'amministra
zione, da parte sua, « pren
de atto, condividendole, del
le designazioni fatte dal di
rettore Arrigo Benedetti per 
la nuova struttura redazio
nale di Paese Sera ed e-
sprlme « il più cordiale ben
venuto a Vittorio Nlstlcò, 
che assume la condlrezlone 
del giornale, forte dell'espe
rienza esemplare, maturata 
per oltre vent'annl alla dire
zione dell'Ora di Paler
mo, uno del giornali più im
pegnati e combattivi del no
stro paese », « saluta 1 vice
direttori Riccardo D'Amico 
e Mario Lenzi », ringrazia e 
fa I migliori auguri ad Ales
sandro Curzl «che, pur re
stando a Paese Sera, lascia 
la vlcedlrezlone per poter 
svolgere altri compiti ». 

Il Comitato di redazione 
informa che il direttore Ar
rigo Benedetti « nel rispetto 
degli Impegni assunti al mo
mento del suo Insediamen
to », ha presentato le propo
ste per 11 completamento del
la struttura redazionale: «la 
assemblea ha approvato le 
proposte a maggioranza, con 
voto segreto». 

« Lascio il mio posto di 
responsabilità nella direzio
ne di Paese Sera — scrive 
Alessandro Cuizi — deciso 
ad assolvere in altra collo
cazione professionale, ma 
sempre saldamente ancorato 
al movimento del lavoratori, 
11 mio compito di giornalista 
democratico ». 

Dopo le decisioni del Consiglio dei ministri 

Interventi dei socialisti 
sulle misure del governo 

Articolo di Giolitti e dichiarazioni di altri esponenti dei partito 
Settori tanassiani per un « chiarimento » nella maggioranza 

t'Unita rivolge a Vittorio 
Nlsticà, che per tanti anni e 
con tanto appassionato impe
gno ha diretto l'Ora di Pa
lermo, t più calorosi auguri 
per il suo nuovo lavoro di 
condirettore di Paese Sera, al 
fianco di Arrigo Benedetti. 
Inviamo un augurio fraterno 
a Riccardo D'Amico e a Ma
no Lenzi per il proseguimen
to della loro attività, e un 
saluto particolare a Sandro 
Curzi le cui qualità professio
nali, politiche e umane, che 
ben conosciamo, avranno mo
do di esplicarsi sia nei nuovi 
incarichi giornalistici sta nel
le intense responsabthta sin
dacali. 

La discussione sul provve
dimenti decisi dal governo 
alla viglila di Natale si sta in
trecciando con le polemiche sul
la sorte del bicolore DC-PRI 
— in corso già da qualche 
tempo — e con la prepara
zione del congressi socialista 
e democristiano. Anche Ieri 
si sono registrati, In questo 
quadro, numerosi interventi 
da parte di dirigenti del PSI. 
i:Avanti!, Intanto, ha anti
cipato un editoriale di Giolit
ti che contiene, insieme, cri
tiche al provvedimenti econo
mici e riflessioni sul quadro 
politico, ma anche Silvano La
briola, Vlttorelll, Glannotta 
e la sinistra lombardlana han
no diffuso dichiarazioni e giu
dizi sulla situazione politica. 

Olollttl, ex ministro del Bi
lancio, osserva anzitutto che 
i provvedimenti del 23 dicem
bre non sono del tutto privi 
di senso « se si fondano sulla 
scommessa di un'imminente 
ripresa della domanda ». L'e
sponente socialista lamenta 
In modo particolare 11 fatto 
che, in questa occasione, non 
sia stato rispettato « li meto
do della programmazione », e 
si chiede se l'occasione non 
sia da considerarsi Irrimedia
bilmente perduta, soprattutto 
per I passi Indietro che a suo 
giudizio si sarebbero verificati 
circa 11 plano petrolifero, il 
risanamento della finanza 
pubblica e 11 programma a 
medio periodo. Giolitti affer
ma che In questa domanda 
«sta il nocciolo del problema 
politico costituito dall'esisten
za dell'attuale governo e dalla 
alternativa di un governo di 
emergenza ». « Certo — so
stiene infine — in Parlamen
to si può provare a riscrivere 
tutto da capo. Ma poi in quali 
mani è posto il compito di 
fare'' ». Il responsabile della 
commissione economica del 
PSI Glannotta (Intervista al 
Giorno) afferma che nel cam
po dell'Impegno pubblico In 
economia vi sono problemi di 
rinnovamento che mettono so
prattutto « in discussione il 
tipo di mediazione politica as
sistenziale egemonizzata dalla 
DC ». Vlttorelll ha richiamato 
soprattutto le indicazioni del 
Comuni e delle Regioni, af
fermando che le misure del 
governo non corrispondono al
le esistenze da essi sollevate. 

Silvano Labriola, della Dire
zione socialista, ha dichiarato 
che un giudizio più specifico 
sull'operato del governo sarà 
possibile darlo bolo quando 
saranno noti I testi ufficiali 
del provvedimenti. Egli sog
giunge quindi che si può co

munque dire che 11 governo 
ha scelto la « sua strada ». 
« Questo comportamento — 
afferma — implica due conse
guenze: la prima sta nella 
modifica silenziosa ma ef
fettiva che il governo produ
ce nel suo quadro politico, la 
seconda nella restituzione al 
PSI di tutta la sua libertà di 
azione e di iniziativa dentro e 
fuori il Parlamento, e special
mente rispetto agli atti adot
tati ». 

Un dirigente socialdemo
cratico, Carlglla, ha cercato 
di Inserire una Iniziativa de! 
suo partito nella polemica In 
corso. Ha dichiarato, Infatti, 
che è urgente un «chiari
mento» nella situazione po
litica, chiarimento la cui ini
ziativa dovrebbe però spetta
re allo stesso on. Moro. 

SINISTRA PSI La _ „ * 
socialista che fa capo a Ric
cardo Lombardi, con una 
propria nota, interviene In 
un ambito più specificamen
te pre-congressuale. La sini
stra del PSI afferma che la 
scelta del!'« alternativa » de
ve ora acquisire per 11 PSI 
« chiarezza di riferimenti e 
contenuti nel corso del di
battito congressuale». «Per 

il PSI — sostengono 1 lom-
bardlanl — in questa fase 
della sua politica, l'interlocu
tore privilegiato è il PCI; 
l'antagonista essenziale la 
DC»: e su « c/uesfo semplice 
schema va costruita la pro
posta politica socialista », te
nendo presente che, « almeno 
nell'immediato, una contrap
posizione di principio tra 
compromesso storico e alter
nativa » può essere superata. 

A Palermo sconfitta 
l'ala fanfaniana 

PALERMO, 27 
Dopo quindici anni di do

minio sul partito e sulla cit
tà, 11 gruppo di potere fan-
faniano pilotato dal mini
stro Giovanni Gioia è stato 
ridotto su posizioni di mi
noranza nel comitato provin
ciale democristiano palermi
tano alla viglila della solu
zione della crisi al Comune e 
alla Provincia. 

L'acutissimo scontro all'In
terno della DC è avvenuto 
sulla questione dell'apertura, 
o meno, del confronto pro
grammatico delle nuove gluir 
te locali con 11 PCI. 

Nel primo anniversario dalla scomparsa 

Manifestazione a Bologna 
per ricordare Dozza 

Parleranno i compagni Fanti e Zangheri 
Lucetta sottoscrive 100 mila lire per 

- La figlia 
« l'Unità » 

BOLOGNA. 27 
Ad un anno dalla sua scom

parsa, 1 comunisti bolognesi 
onorano domattina, alle 10, 
al Teatro Comunale, la figu
ra del compagno Giuseppe 
Dozza, il sindaco della libe
razione e della ricostruzione 
della città che per tanti anni 
ha guidato l'amministrazione 
democratica locale con rigo
re, intelligenza, abilità, tena
cia, oggetto di ammirazione e 
di esemplo anche fuori del 
confini nazionali. 
Nel corso della manifesta

zione parleranno 11 compa
gno Guido Fanti, presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna, ed il compagno Renato 
Zangheri, sindaco di Bologna. 
Tra le iniziative poste in at

to per ricordare la figura 
del compagno Dozza, oltre a 
quella della Federazione bo
lognese del PCI, occorre sot
tolineare l'edizione di un vo
lume da parte dell'ammini
strazione cittadina («Giusep
pe Dozza a un anno dalla 
scomparsa » a cura di Arbiz-
zanl e Soglia, con prefazione 
di Zangheri) 

In occasione del primo an
niversario della scomparsa di 
Giuseppe Dozza, la figlia Lu
cetta ha sottoscritto cento
mila lire per l'Unità e attra
verso Il nostro giornale vuole 
ringraziare 1 numerosi citta
dini, amici, compagni bolo
gnesi che hanno sempre col
mato eli fiori la tomba del Sin-
daco della Liberazione. 

E' il momento che segna a 
Pisa, come in tutta Italia, la 
differenza con quanto avvie
ne In altri Paesi dove 11 mo
vimento operalo perderà l'oc
casione slorica di riuscire a 
conquistare tante forze e tan
te energie giovanili. 

Sul rapporto tra 1 giovani 
e il PCI (argomento che la
sciamo ora in sospeso per ri
prenderlo più avanti nefcollo-
qulo) chiudiamo « l'antefatto » 
e arriviamo al fatto: 11 con
gresso della FGCI a Genova. 
Che cosa è stato, che cosa ha 
significato? 

« Un avvenimento importan
te nella vita politica del Pae
se — cosi lo giudica Massimo 
D'Alema — lo provano l'at 
tenzlone della stampa, l'am
piezza del commenti. l'Inte
resse manifestato dalle altre 
forze politiche, forse come 
non avveniva da tempo. I 
motivi? Certamente la curio
sità per una organizzazione di 
giovani che in tempi di rap
porti difficili tra I partiti, I 
loro movimenti giovanili e la 
massa del giovani (sciogli
mento di quello de, lo stesso 
travaglio dei giovani socia
listi) negli ultimi tre anni ha 
raddoppiato 1 suol iscritti, di
ventando tra l'altro forza pre
valente nella scuola (con I 
successi delle elezioni scola
stiche). E c'è un altro ele
mento ancora di fondo: dal 
'72 al '75 si è determinato 
un grande spostamento nel
l'orientamento delle masse 
giovanili se è vero che allora 
esse hanno votato In maggio
ranza per la DC e 11 15 giugno 
hanno scelto 11 PCI dando un 
contributo di rilievo alla sua 
affermazione. Nel congresso 
si è riflessa questa realtà. 

La rassegna stampa di quel 
giorni è molto ricca di tito
li e di Interpretazioni, che 
vanno dalle constatazioni del 
tipo « L'ambizioso compito 
per i giovani de! PCI » alle 
affermazioni del genere «un 
forte orgoglio di organlzzazlo-
ne (venato di Integralismo), 
la vera Imea uscita dal con
gresso » Quale punto In un 
panorama cosi ampio di com
menti, ritiene sia sfuggito agli 
osservatori? 

Orgoglio 
H compagno D'Alema pre

mette che il congresso ha 
messo In evidenza la forza ri
trovata della FGCI dopo un 
periodo di crisi, e 11 profon
do legame con II PCI e la sua 
politica. Certo, e! sono stati 
anche l'orgoglio e lo spirito 
di organizzazione, ma se qual
cosa e sfuggito al commenta
tori — e non è cosa da poco 
— è 1! modo con cui la Fede
razione giovanile comunista 
è giunta alla scadenza con
gressuale. 

« La FGCI è venuta a Ge
nova sulla base di una espe
rienza politica autonoma — 
ecco la sottolineatura che 
mancava nel giornali — rea
lizzata soprattutto nelle scuo
le e — in alcune grandi cit
tà — con 11 lavoro nel quar
tieri e tra 1 disoccupati. Nel 
complesso si è presentata con 
un suo patrimonio originale 
sia di partecipazione al movi
mento di massa (11 nuovo mo
vimento studentesco) sia di 
confronto e d! dialogo con al
tre forze. In questo senso — 
avverte D'Alema — credo sia 
da respingere l'Interpretazio
ne secondo la quale la nota 
dominante del congresso sa
rebbe stato l'Integralismo, la 
sicurezza di rappresentare in 
un mondo sfaldato ti solo faro 
di luce e di razionalità. Ol
tre a tutto, la fase precon
gressuale è stata caratteriz
zata da un ampio dialogo con 
altre forze presenti nella gio
ventù (600 Interventi di non 
comunisti su 3000 ne sono pro
va), e poi da una grande 
apertura verso l problemi del
la gioventù. La questione di 
fondo diventa adesso quella 
della Iniziativa nostra, per sti
molare una partecipazione at
tiva, di giovani, in modo auto
nomo e unitario, e per con
tribuire al superamento del
la crisi del Paese ». 

Autonomia è una parola ri
corrente, sia negli Inter
venti al congresso, sia nel ri
tagli di giornali che abbiamo 
qui davanti, differenti nel to
ni, nella sostanza, nell'uso po
litico del vocabolo. Tu, che 
lo riprendi, vuol spiegare qua
le significato gli attribuisci? 
SI ritorna cosi a parlare del 
rapporto con 11 partito e in
tanto si dissipano gli equivoci. 

« L'obiettivo è quello di una 
maggiore autonomia — ri
sponde Massimo D'Alema — 
che sia 11 risultato di un con
tributo di Idee, di elabora
zione e di Iniziativa politica. 
L'elemento decisivo è che 11 
nostro lavoro abbia come 
sbocco la costruzione di movi
menti di massa I quali ripro
pongano la presenza del gio
vani come fatto autonomo nel
la lotta politica e di classe, 
questa presenza dei giovani 
con la volontà e la capacità 
di porre al centro della bat
taglia I problemi del lavoro 
e della .scuola, 6 un dato con 
cui vogliamo che tutte le for
ze politiche e sociali del Pae
se, compreso 11 movimento 
operalo, si confrontino». 

Confronto, altra parola ri
corrente nel vocabolario po
litico con un valore tanto più 
ampio per 1 giovani. 

Il compagno D'Alema af
ferma che deve svilupparsi 
con tutte le forze e gli orien
tamenti presenti nella gioven
tù, senza pregiudiziali che non 
siano quelle verso 1 fasci
sti (Il che non significa da
re per perduti 1 ragazzi sug
gestionati e attratti dal grup
pi neofascisti). « Ma confron
to — egli precisa — anziché 
rappresentare uno stempera
mento delle nostre posizioni, 
equivale a Impegnarci In una 
battaglia politica e Ideale. E' 
una battaglia per l'unità, cioè 
per sconfiggere posizioni Inte
gralistiche e settarie che vo-

Giovani comunisti al recente congrego della FGCI 

gliono alzare steccati tra 1 
giovani sulla base di pregiu
diziali ideologiche ». 

A proposito della ripresa 
del rapyortl tra DC, Chiesa e 
una parte del movimento gio
vanile. Massimo D'Alema ri
tiene che punto decisivo sia 11 
sostenere la linea unitaria, ri
badendo che non è con l'anti
comunismo che si può proce
dere ad una « mondazione 
della DC ». VI sono forze (una 
parte di Comunione e Libera
zione, gruppi di giovani de) 
che si pongono infatti come 
obiettivo quello di far recu
perare alla Democrazia Cri
stiana 11 carattere e la tri-
dizione di partito popolare, in
tendendo la crisi di questo 
partito come risultato della 
sua subordinazione ai grandi 
gruppi monopolistici. E' una 
operazione — cosi si espri
me il nostro interlocutore — 
che muove da una spinta an
ticapitalistica, che può quindi 
avere un segno positivo, ma 
si può caricare di elementi 
di ambiguità. Nella polemi
ca contro la borghesia e 11 
capitalismo, ispirandosi alla 
dottrina cristiana sociale, es
sa potrebbe Infatti sviluppar
si su posizioni economicamen
te e socialmente superate e 
riproporsi nei termini di una 
polemica contro « Il mondo 
moderno ». 

Qual è la risposta del gio
vane dirigente comunista? 
« Rinnovamento e rlfondaz'.o-
ne della DC. per riportare In 
primo plano la sua anima po
polare — egli afferma — non 
sono tali se impostati come 
recupero, possono esserlo so
lo come Innovazione, facendo 
cioè 1 conti con la realtà del 
Paese e quindi 1 conti con 
11 nuovo che si manifesta an
che fra le masse cattoliche. 
Ma nel misurarsi con 11 nuo
vo, 11 confronto con 11 PCI 

Le ACLI 
emiliane 
criticano 
la CEI 

BOLOGNA, 27 
La presidenza delle ACLI 

dell'Emilia-Romagna si è 
pronunciata sul contenuti 
della recente dichiarazione 
del Consiglio permanente del
l'Episcopato Italiano. Le A-
CLI — dice 11 documento — 
hanno sempre rivendicato 
nella loro azione e nel loro 
pronunciamenti una decisa 
opposizione ad ogni concezio
ne fascista, capitalistica, lai
cista e materialistica della 
vita dell'uomo e della storia, 
« ma il documento dei ve
scovi italiani non tiene con
to della distinzione tra si
stemi ideologici e movimen
ti politici, tra filosofia e 
prassi concreta, tra impegna 
politico del cristiani e scel
te operative, richiamata non 
solo dalle encicliche papali, 
ma dagli stessi documenti 
conciliari ». 

Circa l'aborto, definito 
« grave ed umiliante prati
ca sociale », e « sull'indispen
sabile intervento pubblico te
so alla sua eliminazione», le 
ACLI rilevano che « tocca al 
cristiani impegnati nella lot
ta per la liberazione e la 
giustizia ricercare Insieme a-
gli altri soluzioni concrete, 
anche legislative, rispettose 
dei diritti dell'uomo e del 
suol valori fondamentali -, e 
cosi proseguono: « la com
petenza, la responsabilità e 
l'autonomia del cristiani Im
pegnati in politica sono 
state riconosciute ampiamen
te dal Concilio e non posso
no essere dimenticate dai 
vescovi italiani, 1 quali. In
tervenendo direttamente, ri
schiano di ridurre 11 loro mi
nistero pastorale e magistra
le nel gioco politico e nella 
dialettica partitica ». 

appare allora la questio
ne fondamentale, quella deci
siva. Ecco quindi la necessi
tà di Impegnarsi In un discor
so anche culturale con que
sti settori della DC. soprat
tutto giovanili, per individua
re le ambiguità di posizioni 
Integraliste ». 

Nuovi legami 
Si affronta ora un altro 

punto essenziale, quello del
la saldatura tra il movimento 
del giovani e le forze del mo
vimento operalo. « In questo 
senso — riflette D'Alema — 
lavoriamo per una più ampia 
presenza del giovani operai 
nella nostra organizzazione. 
Nello stesso tempo occorre 
che 11 movimento giovanile 
nel corso delle lotte so
ciali (in particolare le lotte 
del lavoro, ma anche della 
scuola) sappia costruire una 
serie di legami, moment» di 
azione comune, di confronto, 
di dialogo con 11 movimento 
sindacale e con la classe ope
rala. E' un processo che In 
questi anni ha fatto notevoli 
passi avanti, alutando 11 mo
vimento del giovani od uscire 
dalle secche di posizioni ste
rili, a superare posizioni 
estremistiche. Tuttavia oggi 
c'è bisogno di qualcosa di più. 
cioè di una piena consapevo
lezza (ancora in parte da ac
quisire) per 11 movimento 
operaio e sindacale che dal
la soluzione dei problemi del
la gioventù dipendono le sorti 
de! Paese» 

Hai parlato più volte di rin
novamento, di capacità di co
gliere 11 nuovo, hai fatto ri
ferimento In generale al gio
vani, che sono radazzi ma 
anche ragazze. Sentiamo al
lora Il tuo parere sulla que
stione femminile. Intrecciata 
a quella giovanile. « Indub
biamente è un fatto nuovo la 
partecipazione delle donne e 
delle ragazze alla lotta socia
le e politica, e la loro cre
scente capacità di porre le 
questioni della condizione 
femminile come terreno di 
scontro specifico nella batta
glia generale per 11 rinnova
mento della società Ma è un 
fatto sul quale il movimento 
operalo e noi stessi dobbia
mo ancora riflettere a fondo, 
tenendo conto che una com
ponente Importante del rilan
cio della FGCI è stata In pre
senza delle ragazze, per al
tro tuttora Insufficiente. 

«Questo processo nuovo — 
continua 11 compagno D'Ale
ma — assume soprattutto tra 
le più giovani un carattere 
di rivolta, e anche di ricerca 
e di affermazione di un ruolo 
diverso da assumere nella 
società, nella vita personale, 
nel rapporti con l'altro sesso. 
Malgrado I limiti imposti da 
questa società e dalla crisi, 
tendono ad affermarsi cosi 
nuovi modi di vivere che 

espr'mono un'ans a di libera
zione e l'aspirazione a 00-
struire rapport. d' uguaglia» 
za reale Sono segni positivi, 
che .sollol nenno per noi la 
necessità di impegnarci me
glio, con p'ù fori-a, .sugli 
aspetti sociali della condizio
ne della donna, a partire dal 
lavoro, e su quelli politici, di 
potere, sul fatto cioè che 
le donne vogl'ono partecipa
re alla vita politica e Inten
dono contare » 

« Ciò che ogg decide — e 
qui Massimo D'Alema ripren
de il decorso unificante per 
ragazzi e ragazze — è la par
tecipazione unitaria alla lotta, 
è la costruz'on*- del movi 
mento de! giovani sul pro
blemi ti! fondo 'otta per la 
occupazione e lotta per rifor
mare IR scuola » 

Dalla crisi economica alla 
cr'sl de! valori, che investe 
l'Europa e tutto I! mondo ca
pitalistico. C'è tutta una pub
blicistica In Italia che offre 
un quadro pessimistico della 
gioventù, che pone l'accento 
sul fenomeni della droga e 
della violenza con toni apoea-
little1 Finora Mass'mo D'Ale
ma non ne ha fatto cenno, 
puntando semmai su un giù 
dizlo sereno delle nuove gene
razioni e aperto al'a fiducia' 
vogliamo adesso affrontare 
anche questo scottante argo
mento? «Fenomeni gravi In
dubbiamente esistono' hanno 
radici sociali — spiega 11 no
stro interlocutore — cioè la 
drammatica emarginazione 
del giovani, la disoccupazione, 
Il modo in cui si vive nelle 
grand! c'ttà. ma traggono ori
gine anche dalla profonda cri
si d! valor! d! questa società, 
dalla crls! d! egemonia delle 
vecchie class! d'rlgent, Ne 
sono Investiti strati di giova
ni che hanno Derduto i vec
chi valori e nello stesso tem
po restano estranei e lontani 
da quelli nuovi, non essendo 
ancora collegati a! movimen
to operalo e alle forze che 
lavorano per una trasforma
zione della società ». 

Un'altra diagnosi, appena 
accennata nella sua comples
sità, ma quale terreno di 
azione con essa s! apre per 
I giovani comunisti? 

« Per un'organizzazione ac
me la nostra — è questa la 
convinzione del segretario 
della FGCI — non è suffi
ciente limitarsi alla denuncia 
del fenomeni. Bisogna avere 
la forza di condurre una bat
taglia politica e ideale, e la 
capacità di parlare con 1 gio
vani, anche singolarmente, 
uno per uno, di conquistarli, 
di dar loro fiducia. Fiducia 
In che cosa, per che cosa? 
Nel poter essere protagonisti 
nella lotta per 11 proprio ri
scatto e p»r quello collet
tivo ». 

Impegno sociale 
La FGCI dunque come or

ganizzazione capace di solle
citare, di far esprimere, tut
te le potenzialità del giovani, 
che sono anche impegno so
ciale, culturale, ricreativo; 
che sono — dice D'Alema — 
costruzione di nuove forme di 
vita collettiva nelle città, nel 
quartieri, nel paesi; che sono 
volontà dt conoscere e quindi 
di studiare. Discussione, ope
ra dt informazione e di edu 
cazlone anche ne) campo del 
costume e del rapporti Inter
personali, superando la visio
ne ristretta dei compiti che 
riduce tutto alla « politica » e 
a) « movimento ». Anche I te
mi che possono sembrare lon
tani dalla politica, oggi sono 
infatti un aspetto imoortante 
della condizione giovanile e 
rappresentano un terreno su 
cui si gioca la battaglia per 
rinnovare la società, contro 
le tendenze e I fenomeni di 
crisi e di disgregazione 
B Tensione ideale e morale, 
Impegno culturale, grand» ea-
rlca umana — conclude il 
compagno D'Alema — è que
sto che I giovani comunisti 
devono sempre più portare 
nel confronto con gli altri, 
per vivere e far viver» 11 
nuovo ». 

Luisa Melograni 

A tulle le Federazioni 
Si ricorda a tutte le Fé 

derazlonl che entro la 
giornata di lunedi 29 di 
cembre devono far perve 
nire alla Sezione di orga 
nlzzuzione. attraverso 1 
comitati regionali, I dati 
sul tesseramento e reclu
tamento al partito 
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